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Premessa

È per la quarta volta che si tiene a Trieste un colloquio dedicato alla storia religiosa an-
tica. Non si può che congratularsi con il team di Trieste e i loro ospiti per questa coerenza. 
‘ Sacrum’ diventa una delle occasioni in cui studiosi italiani e stranieri possono incontrarsi 
per scoprire nuovi documenti, compararli o mettere in discussione opinioni che sembrano 
superate. 

Quest’anno l’incontro è stato dedicato alle figure sacre: alle divinità, ai sacerdoti e ai 
devoti. Scopriamo con piacere studi che si completano o dialogano tra loro, al di là delle 
fonti studiate: archeologiche, epigrafiche, iconografiche o letterarie. Parte dei saggi riguarda 
le immagini delle divinità, in termini generali, o attraverso temi mitologici, le cui interpre-
tazioni sono rivisitate, o grazie a nuovi documenti, come nel caso di Salona (Dalmazia), di 
Pontecagnano, di Thysdrus o della Campania. Nella maggior parte di questi studi, l’approc-
cio e il lavoro degli studiosi del passato sono ancora attuali, come ad esempio i contributi sul 
kolossos o il sacrificio di J. P. Vernant o di J.-L. Durand. I contributi epigrafici forniscono, 
in modo particolare, ai ricercatori dati indispensabili per studiare le divinità, i sacerdoti, 
i devoti; qualche volta anche, come nel caso dei commentarii dei fratelli arvali o dei Ludi 
secolari, per individuare i dettagli dei rituali.

I sacerdoti sono studiati a Roma, nel Lazio o nel Veneto, sia per i sacerdozi pubblici roma-
ni, i sacerdozi latini o il personale sacerdotale del culto di Mater Magna a Roma o altrove. 
Anche le divinità domestiche sono evocate, con riferimento ai larari, o meglio alle cappelle di 
due grandi città della Valle dell’Ebro, riferibili più ai Penati che ai Lares. Infine, una triste 
menzione deve essere fatta all’articolo del compianto Enzo Lippolis, che propone di correg-
gere o completare, secondo i dati archeologici, l’interpretazione del santuario di Artemide a 
Brauron.

Segue una serie di studi che si avvicinano da diverse angolazioni allo stesso aspetto del 
‘sacro’, cioè dal culto. Le divinità sono considerate in relazione ai devoti, che le fonti archeo
logiche permettono di identificare, come a Pontecagnano o Brauron, o in relazione con i 
sacerdoti che celebrano il loro culto, su cui, nonostante uno o due secoli di studi acuti, non 
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tutto è stato detto: un caso per tutti quello del personale sacerdotale del culto di Mater Magna 
o dei sodales Augustales, la cui sede romana, oltre a quella di Bovillae, è ormai proposta 
con buoni argomenti.

Tanti esempi per incoraggiare nuove ricerche sul ‘sacrum’.
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